
Ci riprova Arriva una nuova
Il regalo di Natale di Renzi:

bozza di decreto: nuovi 9 inceneritori in 8 regioniimpianti in Toscana,
Umbria, Marche, Campania,
Lazio, Abruzzo e Sardegna.
In Sicilia? Ne faranno due

» VIRGINIA DELLA

S

ono i primi giorni di di-
cembre, a Parigi si di-
scute di clima e tutela
del Pianeta, le scarse

precipitazioni preannuncia-
no il raggiungimento del picco
di livelli di inquinamento
dell'aria di cui tanto si discute
in questi giorni e già circola u-
na nuova bozza di decreto per
la realizzazione di altri im-
pianti di incenerimento indi-
rizzata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, all'Uf-
ficio di Gabinetto e alla Dire-
zione generale del ministero
dell'Ambiente. Buona notizia:
i 12 che erano previsti nella
bozza di luglio non ci saranno.
Cattiva notizia: ne restano no-
ve. In Toscana, Umbria, Mar-
che, Lazio, Campania, Abruz-
zo, Sardegna e due in Sicilia si
dovranno bruciare 1.951.261
tonnellate di rifiuti l'anno.

Rispetto a luglio, si "salva-
no" Piemonte, Liguria e Ve-
neto, quest'ultimo eliminato
a fronte di un ammirevole o-
biettivo di differenziata pari
al 76%. Coni 40 già attivi e i sei
in fase di realizzazione, il to-
tale sarà di 55 inceneritori.

RIASSUNTO : è il29luglio 2015
quando alle Regioni arriva la
bozza di un decreto legislativo

(Marche), da Crocetta (Sici-
lia) a Rossi (Toscana) e Marini
(Umbria) - il ministro Galletti
aveva concesso di rivedere i
calcoli esortando le Regioni a
inviare le loro controdeduzio-
ni numeriche.

A conti fatti, però, solo il
Nord sarà risparmiato perché,
sulla base dei nuovi conteggi, i
rifiuti della macroarea setten-
trionale saranno dirottati in
Lombardia dove, secondo
questa nuova bozza di dlgs, c'è
una sovracapacità di circa
550mila tonnellate all'anno.
Sono però inseriti anche ince-
neritori di cui è stata già uffi-
cializzata la data di spegni-
mento, come quello di Busto
Arsizio, la cui estinzione èpre-
vista nel2017, mentre la regio-
ne Lombardia da mes i porta a-
vanti una campagna per il de-
commisioning (spegnimento)
degli inceneritori obsoleti.

I dati, poi, non sono rassicu-
ranti. Secondo i recenti rap-
porti dell'Istituto superiore
per la protezione e la ricerca
ambientale (Ispra), nonostan-
te una lieve diminuzione tra il
2013 e i12014, si èpassati dai 3,8
milioni di tonnellate di rifiuti
inceneriti nel 2005 ai 5,1 milio-
ni dello scorso anno (+34,8%).
A giugno, lo studio epidemio-
logico Arpa sull'inceneritore
di Vercelli ha dimostrato che

che attua la previsione dello i i
Sblocca Italia (legge da no-
vembre 2014) sugli inceneri-
tori. Il testo, svelato dal Fatto
Quotidiano, prevedeva l'auto-
rizzazione di dodici nuovi im-
pianti ed esortava la Confe-
renza delle Regioni a discuter-
ne il prima possibile per evita-
re una procedura di infrazione
Ue per eccesso di rifiuti in di-
scarica e anche perché il de-
creto di cui sopra ha fatto degli
inceneritori "infrastrutture
strategiche di interesse nazio-
nale" (autorizzazioni piùvelo-
ci e meno poteri di controllo
locale). Di fronte all'opposi-
zione dei governatori, tra cui
molti eletti in casa Pd - da E-
miliano (Puglia) a Ceriscioli

Addio differenziata
Se costruisci strutture
così costose, poi devi
dargli i rifiuti da
bruciare per vent'anni
...............................

tra la popolazione esposta, la
mortalità aumenta del20% e la
comparsa di tumori maligni
del 60 (+400% al colon-retto e
+180% al polmone).

"PER ESSERE economicamen-
te sostenibile, un inceneritore
deve avere una durata di alme-
no vent'anni - spiega Enzo Fa-
voino, esperto di temi ambien-

tali e ricercatore della Scuola
agraria del Parco di Monza -
Un presupposto che rischia di
ingessare gli scenari incre-
mentali di raccolta differen-
ziata". La maggior parte delle
regioni ha fissato l'obiettivo
della differenziata al minimo
del 65 per cento, ad eccezione
di EmiliaRomagna (70 %), To-
scana (70%), Umbria (68,6%),

Marche (72,3 %): il piano di in-
cenerimento si basa su queste
percentuali. Cosa accadrebbe
se le regioni decidessero di au-
mentarle?

Secondo esperti e ambien-
talisti semplicemente con
nuovi inceneritori le percen-
tuali della differenziata non
aumenteranno: se gli impianti
bruciano meno, producono
meno energia e ammortizzar-
ne il costo sarebbe più compli-
cato. Una volta che li hai co-
struiti, devi farli lavorare apie-
no regime. Poi c'è un'altra
stranezza: finora nei piani in-
dustriali - anziché considera-
re anche il costo di dismissione
finale - si è tenuto conto delva-
lore residuo delle installazio-

ni. A Cremona, ad esempio, la
dismissione dell'impianto è
prevista nel giro di tre anni,
mentre l'ammortamento
dell'opera civile avrà bisogno
di diversi decenni : per questo
ora si discute dell 'eventuale
revamping, l'ammoderna-
mento dell ' impianto che, con
lo Sblocca Italia, è entrato afar
parte della rete nazionale.

"Il ministero potrebbe pre-
vedere piani industriali speci-
fici - spiega Favoino - ma ge-
nererebbe tariffe di conferi-
mento molto più alte. Gli ulti-
mi inceneritori sono costati
tra i 150 e i 450 milioni di euro:
insostenibile spalmare questo
investimento su dieci anni".
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contra:
Un manife-

stante davan-
ti all 'inceneri-

tore di Acerra.
A destra, una
protesta con-
tro l'inceneri-

tore
Ansa/LaPresse



Chi sono i big dei rifiuti
n HERA . Da Trieste, Padova, Ferrara, Modena,
Bologna e Forlì a Ravenna, Rimini e Pozzilli (in
provincia di Isernia): questa multiutility
bolognese gestisce dieci termovalorizzatori
attivi e si occuperà anche di quello di Sesto
Fiorentino. La realizzazione dell'impianto è
stata affidata alla Q.tHermo, società nata
dall'unione di Hera e Quadrifoglio S.p.a,
quest'ultima società dei servizi ambientali
dell'area fiorentina

n IREN. Si tratta di una municipalizzata nata
dalla fusione delle precedenti società di Torino
e Genova (IRIDE) e dell'Emilia Romagna
(ENIA). L quotata in Borsa, ma nel 2014 i suoi
ricavi sono scesi del 14 per cento, l'utile netto
del 20 per cento: ha 2,3 miliardi di debiti
contro un fatturato di 2,9

n A2A. Multiutility lombarda, gestisce gli
inceneritori di Milano, Bergamo e Brescia. Si
occupa del trattamento termico con recupero
energetico di rifiuti industriali speciali e,
attraverso la società Partenope Ambiente,
gestisce anche il termovalorizzatore di Acerra
in provincia di Napoli. A2A, come le altre due,
è quotata in Borsa
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